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Creberg
I «Grandi Restauri»
che hanno salvato
170 opere d’arte
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La giornata
P rima di spararsi con la stessa pistola con

cui aveva appena ucciso la moglie Elena
Belloli, Rubens Bertocchi ha scritto un mes-
saggioWhatsApp a un amico. «Ho ammazzato
miamoglie, orami sparo», è il senso. Lei aveva
52 anni ed era impiegata nello studio di un in-
gegnere, lui ne aveva 54. Vivevano a Cene con i
loro due figli, di 11 e 20 anni. La sorella di lui
abita al piano superiore e i genitori di lei nel-
l’appartamento a fianco. Ne avevano passate
tante insieme: due gravi malattie di lui e, dopo
tanti anni di attività, la chiusura del negozio di
famiglia. Secondo le prime indagini dei cara-
binieri della Compagnia di Clusone, Bertocchi
avrebbe ucciso la moglie perché convinto che
lo tradisse. Ha usato la sua pistola calibro 22
regolarmente denunciata per uso sportivo. A
chiamare le forze dell’ordine è stato il figlio
maggiore. a pagina 2

L’INCIDENTEACASAZZA

Schianto contro un camion
Muore parrucchiera 41enne
di Federico Rota a pagina 7

IMPIANTIDI FRAZIONAMENTODELL’ARIA

Siad, a PortoMarghera
stabilimento da 50milioni

a pagina 5

LE INVENZIONIDEGLI STUDENTI

App per pacchi emedicine
I campionati delle idee
di Andrea Carullo a pagina 4

di Pietro Tosca a pagina 9

Unmessaggio all’amico, poi la fine
«Houccisomiamoglie, adessomi sparo». L’omicidio-suicidio aCene. Lui 54 anni, lei 52. Due figli rimasti soli

CONFINDUSTRIA, ASSEMBLEAERETROSCENA

Camera di commercio,
il rinnovo giocato tardi
Oggi a Treviglio Fiere si ter-

rà l’assemblea annuale di
Confindustria Bergamo. La
presidente Giovanna Ricupe-
rati è all’ultimo anno di man-
dato e già si guarda al doma-
ni. Ciò che trapela è che il
prossimo presidente dovrà
essere «un uomo di fabbri-
ca». Effetto dei mal di pancia
per il rinnovo dei vertici della
Camera di commercio.

a pagina 5 Tiraboschi

Don Zaccaria nuovo parroco
«Pianeta tutto da scoprire»

TREVIGLIO, DASETTEMBRE

I carabinieri al lavoro per i rilievi sulla casa di Cene in cui si è consumato l’omicidio-suicidio (foto Manzoni/Lapresse). In alto, Rubens Bertocchi ed Elena Belloli

Maltrattamenti, violenze sessuali, stalking.
In un anno, tra arresti e denunce, gli episodi
accertati dai carabinieri sono raddoppiati: era-
no 881, sono saliti a 1.609. Sono più di quattro
al giorno, in media. Sono quasi raddoppiati
(da 128 a 231) anche gli allontanamenti dalle
case familiari. Nel giorno della festa per il 211°
anniversario dell’Arma, i dati indicano anche
lamole di lavoro dei carabinieri, al di là del co-
dice rosso, con 330 persone inmedia al giorno
nelle caserme per denunciare o chiedere aiu-
to. a pagina 3

Codici rossi,
4 casi al giorno
Violenze
e stalking
raddoppiati

IN CRESCITADENUNCEEARRESTI

Piùminorenni nei guai

CarabinieriLafondazionedell’Arma

di Fabio Paravisi

Giovanna
Ricuperati
guida
Confindustria
Bergamo
dal 2022
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A Palazzo Frizzoni scoppia
la polemica politica sul

referendum, a un paio di gior-
ni dall’appuntamento eletto-
rale. A sollevarla, l’avvocato
Marco Saita, con un post su
Facebook, dove punta il dito
contro la «maxi affissione a
sostegno del sì» allestita sul
palco di piazzale degli Alpini.
Qui per questa sera è in pro-
grammaun evento della Cgil a
conclusione della campagna
referendaria (con concerto
dei Planet Funk).

«Vi sembra normale —
scrive il penalista, per altro fa-
vorevole a 4 quesiti su 5 —
che il palco allestito nel piaz-
zale degli Alpini, luogo pub-
blico, sia trasformato in una
maxi affissione a sostegno del
sì?».
Poi Saita aggiunge riferi-

menti normativi, secondo i
quali le giunte comunali deb-
bano destinare in parti uguali
gli spazi per la propaganda a
tutti i gruppi rappresentati in
Parlamento o a chi promuove
il referendum e ne ha fatto ri-
chiesta. continua a pagina 7

Referendum, scontro sul palco del Sì
Allestito in piazzale Alpini dalla Cgil, per la destra è unmaximanifesto elettorale

Attese migliaia di persone questa
sera in piazzale Alpini per l’evento
di chiusura della Cgil e il concerto
dei Planet Funk

di Silvia Seminati



BG
2 Venerdì 6 Giugno 2025 Corriere della Sera

La violenza sulle donne La tragedia

«Houccisomiamoglie,misparo»
Cene, Elena Belloli, 52 anni, vittima
delmarito Rubens Bertocchi (54)
Gli sms dell’uomo prima di suicidarsi

L’abitazione Carabinieri al lavoro per le indagini sulla casa in cui si è consumato l’omicidio-suicidio (foto Manzoni/Lapresse)

Insieme ne avevano passate
tante: due gravi malattie di
lui, la chiusura del negozio di
famiglia dopo tanti anni di at-
tività. E insieme stavano cre-
scendo due figli. Vite comuni
di due coniugi, stroncate dai
due colpi di pistola che sono
risuonati poco dopo le 17 di
ieri pomeriggio sulle colline
sopra Cene. Con il marito che
ha ucciso la moglie e poi si è
suicidato dopo avere inviato a
un amico un messaggio per
preavvisarlo di ciò che stava
per fare.
Rubens Bertocchi, 54 anni,

la moglie Elena Belloli, 52 an-
ni compiuti solo il 26 maggio,

e i figli di 11 e
20 anni, vive-
vano insieme
nel blocco di
abitazioni di
via Fanti. Al
pianterreno
c’era stato per
molti anni il
negozio di fa-
mig l i a , g l i
«Alimentari
Be r to cch i»

che era stato aperto dal padre
di Rubens, e che lui aveva ere-
ditato alla sua morte. La pic-
cola attività non era riuscita a
sopravvivere alla pandemia e
l’uomo era stato costretto a
chiudere. Anche perché aveva
avuto, una dopo l’altra, due
gravi malattie. Aveva poi tro-
vato un altro lavoro come cu-
stode.
Lei, diplomata all’Istituto

Natta di Bergamo, lavorava
nello studio di un ingegnere
del paese ed era una grande
tifosa dell’Inter con la cui ma-
glia si faceva fotografare. I vi-
cini di casa la vedevano spes-
so di primo mattino accom-

pagnare il figlio minore alla
vicina scuola, e solo mercole-
dì aveva partecipato alla piz-
zata di fine anno scolastico
con le altre famiglie.
Vite come tante altre, ac-

compagnate dalle rispettive
famiglie: la sorella di lui al
piano superiore, i genitori di
lei nell’appartamento a fian-

co, la madre dell’uomo ac-
compagnata in casa di riposo
solo poco tempo fa. Vite nelle
quali si è però insinuata la ge-
losia. Secondo le prime inda-
gini condotte dai carabinieri
della Compagnia di Clusone,
sarebbe stata proprio la con-
vinzione che la moglie lo tra-
disse a fare scatenare la furia

di Rubens Bertocchi. Qualche
anno fa, per un breve periodo,
era andato a sparare a un poli-
gono di tiro, e anche se ormai
aveva smesso di frequentarlo,
in casa gli era rimasta una pi-
stola calibro 22 regolarmente
denunciata per uso sportivo.
Ed è con quella pistola in pu-
gno che ieri pomeriggio ha af-
frontato la donna.
Non si sa se qualcuno abbia

sentito un litigio o delle grida,
ma a un certo punto è risuo-
nato il primo sparo, quello
con il quale Rubens Bertocchi
ha ucciso Elena Belloli. È stato
a questo punto che l’uomo ha
preso il cellulare e ha inviato

un messaggio a un amico,
spiegando di avere ucciso la
moglie e di essere intenziona-
to a togliersi la vita. Pochi
istanti dopo è risuonato il se-
condo colpo di pistola.
Una vicina ha sentito le de-

tonazioni e ha dato l’allarme
al 112. Poco dopo è tornato a
casa Andrea Bertocchi, il fi-
glio maggiore della coppia,
che ha trovato la porta d’in-
gresso chiusa dall’interno. La
vicina gli ha raccontato ciò
che aveva sentito, e anche lui
ha chiamato le forze dell’ordi-
ne. In pochi minuti sono arri-
vati sul posto i carabinieri del-
la stazione di Fiorano e della
Compagnia di Clusone, insie-
me a una squadra dei vigili
del fuoco che hanno sblocca-
to la porta. Ed è così che si è
spalancata la scena sulla tra-
gedia che si era consumata
solo pochi minuti prima. L’ar-
ma era ancora vicino al corpo
senza vita dell’uomo. Insieme
ai rilievi, coordinati dal pm
Giampiero Golluccio, sono
subito iniziate le perquisizio-
ni per cercare di risalire al
movente di ciò che è accadu-
to. È stato esaminato il cellu-
lare con il messaggio e sono
stati trovati degli indizi che
hanno permesso di indivi-
duare nella gelosia il probabi-
le movente. «È incredibile —
diceva ieri sera il sindaco Edi-
lio Moreni —. È una famiglia
che conoscevamo tutti, loro, i
genitori, i parenti, gente nor-
male. Incredibile che sia suc-
cesso a gente come loro».
In serata i corpi senza vita

di marito e moglie sono stati
trasferiti al Papa Giovanni per
gli esami autoptici.

Fabio Paravisi
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I fatti

 Alle 17 di ieri
sono stati uditi
due colpi
di pistola
nell’abitazione
di Rubens
Bertocchi ed
Elena Belloli,
in via Fanti,
poco fuori il
centro di Cene

 L’uomo,
dopo aver
ucciso la
moglie, ha

scritto
messaggio a
un amico in cui
raccontava
l’accaduto e
annunciava il
proprio suicidio

 A dare
l’allarme i vicini

Il sindaco
È
incredibile,
tutti in
paese
conosceva-
mo questa
famiglia:
loro,
i genitori,
i loro figli.
Tutta gente
normale.
È difficile
credere
che una
cosa del
genere
sia successa
proprio
a gente
come loro

Edilio
Moreni

Il movente
Secondo le indagini,
l’uomo era convinto
che la moglie
l’avesse tradito

La vittima Elena Belloli aveva 52 anni, lavorava in
uno studio di ingegneria

Armato Rubens Bertocchi, 54 anni, aveva un porto
d’armi per uso sportivo. Faceva il custode

La famiglia
Due figli, di 11 e 19
anni: lei aveva appena
partecipato a una cena
con altri genitori


